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Bando 
Promozione e valorizzazione delle filiere di qualità: selezione di Progetti Integrati di Filiera (PIF) e 
Progetti integrati di Rete (PIRT)



FORMULARIO DEL PROGETTO INTEGRATO PIF/PIRT



	SOGGETTO CAPOFILA	
	



	DENOMINAZIONE AGGREGAZIONE
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1. [bookmark: _Toc86138097]DATI IDENTIFICATIVI PARTNENARIATO


DATI IDENTIFICATIVI DEL SOGGETTO CAPOFILA 

Denominazione dell’impresa:	 
C.F:
P.IVA: 
Forma giuridica dell’impresa:
Sede legale:
Comune di: 
Prov:
CAP:
Via e n. civ: 
Tel: 
Posta elettronica certificata:
Rappresentante legale (firmatario della domanda PIF/PIRT)
Cognome:
Nome:  
Data di nascita:
Provincia: 
Comune (o Stato estero) di nascita: 
C.F. firmatario: 
in qualità di:
Orientamento produttivo:
Fatturato (calcolato come media degli ultimi tre anni ovvero di periodi inferiori per le imprese di più recente costituzione):
Codice Ateco:
Partecipante diretto – Misura per cui si presenterà domanda di sostegno:
· Misura 4.1.1 
· Misura 4.2.1 
· Misura 6.4.1

Indicare se si tratta di partecipante indiretto:





DATI IDENTIFICATIVI DEL SOGGETTI PARTNER 1 (Duplicare lo schema per tutti i partner facenti parte del PIF/PIRT) 

Denominazione dell’impresa:	 
C.F:
P.IVA: 
Forma giuridica dell’impresa:
Sede legale:
Comune di: 
Prov:
CAP:
Via e n. civ: 
Tel: 
Posta elettronica certificata:
Rappresentante legale 
Cognome:
Nome:  
Data di nascita:
Provincia: 
Comune (o Stato estero) di nascita: 
C.F: 
in qualità di:
Orientamento produttivo:
Fatturato (calcolato come media degli ultimi tre anni ovvero di periodi inferiori per le imprese di più recente costituzione):
Codice Ateco:
Partecipante diretto – Misura per cui si presenterà domanda di sostegno:
· Misura 4.1.1 
· Misura 4.2.1 
· Misura 6.4.1

Indicare se si tratta di partecipante indiretto:


DATI IDENTIFICATIVI DEL SOGGETTI PARTNER 2 (Duplicare lo schema per tutti i partner facenti parte del PIF/PIRT) 

Denominazione dell’impresa:	 
C.F:
P.IVA: 
Forma giuridica dell’impresa:
Sede legale:
Comune di: 
Prov:
CAP:
Via e n. civ: 
Tel: 
Posta elettronica certificata:
Rappresentante legale 
Cognome:
Nome:  
Data di nascita:
Provincia: 
Comune (o Stato estero) di nascita: 
C.F: 
in qualità di:
Orientamento produttivo:
Fatturato (calcolato come media degli ultimi tre anni ovvero di periodi inferiori per le imprese di più recente costituzione):
Codice Ateco:
Partecipante diretto – Misura per cui si presenterà domanda di sostegno:
· Misura 4.1.1 
· Misura 4.2.1 
· Misura 6.4.1

Indicare se si tratta di partecipante indiretto:


2. [bookmark: _Toc86138098]DESCRIZIONE DEL PROGETTO INTEGRATO

Descrizione sintetica del Progetto integrato 

_________________________________________________________________________________________________________________






A. [bookmark: _Toc86138099]CARATTERISTICHE DEL PROGETTO INTEGRATO (Questa sezione contribuisce alla valutazione del principio di selezione A del bando)
TIPOLOGIA DI ACCORDO (Il presente paragrafo contribuisce a valutare il criterio A.1 del bando)
	Tipologia di accordo
	Le imprese partecipanti al progetto integrato si sono impegnate a costituirsi in una forma aggregativa non temporanea (barrare con una x se il requisito è presente)
	Le imprese partecipanti al progetto integrato si sono impegnate a costituirsi in una forma aggregativa temporanea
(barrare con una x se il requisito è presente)
	Le imprese partecipanti al progetto integrato hanno sottoscritto un accordo di collaborazione che non prevede la costituzione di una forma aggregativa
(barrare con una x se il requisito è presente)
	Durata dell'accordo di filiera/rete oltre 1 anno rispetto al minimo di ammissibilità previsto dal bando
(barrare con una x se il requisito è presente)
	Durata dell'accordo di filiera/rete oltre 2 anni rispetto al minimo di ammissibilità previsto dal bando
(barrare con una x se il requisito è presente)

	
	
	
	
	
	





FASI DI PROGETTO – DESCRIZIONE SINTETICA (Il presente paragrafo contribuisce a valutare il criterio A.2 del bando)
	Produzione materia prima (Barrare con una x)
	Prima trasformazione e condizionamento semilavorato 
(barrare con una x se il requisito è presente)
	Seconda trasformazione, confezionamento e condizionamento prodotto finito
(barrare con una x se il requisito è presente)
	Distribuzione e commercializzazione
(barrare con una x se il requisito è presente)
	Attivazione di servizi
(barrare con una x se il requisito è presente)
	Ristorazione
(barrare con una x se il requisito è presente)

	
	
	
	
	
	




COMPARTI PRODUTTIVI – DESCRIZIONE SINTETICA (Il presente paragrafo contribuisce a valutare il criterio A.3 del bando)
	Orto-frutta /Cerealicoltura (barrare con una x se il requisito è presente)
	Olivo
(barrare con una x se il requisito è presente)
	Vite
(barrare con una x se il requisito è presente)
	Erbe officinali ed aromatiche e della flora spontanea/Apicoltura (barrare con una x se il requisito è presente)
	Artigianato tradizionale e tipico (sia agroalimentare che artigianale) (barrare con una x se il requisito è presente)
	Zootecnia barrare con una x se il requisito è presente)

	
	
	
	
	
	



BIODIVERSITA’ – DESCRIZIONE SINTETICA (Il presente paragrafo contribuisce a valutare il criterio A.4 del bando)
	Il progetto prevede come obiettivo specifico la tutela della biodiversità delle filiere produttive e la valorizzazione delle specie produttive locali 
(indicare con SI/No la presenza o meno del criterio))

	




	Il progetto prevede come obiettivo specifico la tutela della biodiversità delle filiere produttive e la valorizzazione delle specie produttive locali 
(indicare con SI/No la presenza o meno del criterio))

	






CONSISTENZA DEL PROGETTO INTEGRATO (Il presente paragrafo contribuisce a valutare il criterio A.5 del bando)
	[bookmark: _Toc189557481][bookmark: _Toc190255563][bookmark: _Toc193866237][bookmark: _Toc195329714][bookmark: _Toc202250229][bookmark: _Toc202250986]N. PARTNER
	RUOLO NEL PROGETTO INTEGRATO
	CODICE ATECO
	RAGIONE SOCIALE
	NATURAGIURIDICA 
	RAPPRESENTANTE LEGALE
	CUUA
	COMUNE SEDE LEGALE
	COMUNESEDE OPERATIVA
	PARTECIPANTE DIRETTO O PARTECIPANTE INDIRETTO

	1
	Capofila
	
	
	Indicare la forma giuridica del partner
	
	
	
	 
	

	2
	Partner 1
	
	
	
	
	
	
	
	

	3
	Partner …
	
	
	
	
	
	
	
	

	…
	Partner n
(Righe duplicabili)
	
	
	
	
	
	
	
	



	RUOLO NEL PROGETTO INTEGRATO
	RAGIONE SOCIALE
	MISURA PER LA QUALE RICHIEDE L’AIUTO
	IMPORTO DI FINANZIAMENTO RICHIESTO

	Capofila
	
	
	

	Partner 1
	
	
	

	Partner …
	
	
	

	Partner n
(Righe duplicabili)
	
	
	





COINVOLGIMENTO DI GIOVANI IMPRENDITORI – DESCRIZIONE SINTETICA (Il presente paragrafo contribuisce a valutare il criterio A.6 del bando)
	Coinvolgimento nel progetto di filiera/rete di almeno il 50% ditte individuali condotte da giovani imprenditori (persona di età compresa tra 18 e 41 anni non compiuti) oppure società nelle quali almeno il 50% dei soci (del capitale sociale detenuto nel caso di società di capitali) sia costituito da giovani di età inferiore ai 41 anni compiuti). 
(barrare con una x se il requisito è presente)
	Coinvolgimento nel progetto di filiera/rete di un numero inferiore al 50% di ditte individuali condotte da giovani imprenditori (persona di età compresa tra 18 e 41 anni non compiuti) oppure di società nelle quali almeno il 50% dei soci (del capitale sociale detenuto nel caso di società di capitali) sia costituito da giovani di età inferiore ai 41 anni compiuti). 
(barrare con una x se il requisito è presente)

	
	




COINVOLGIMENTO DI DONNE (Il presente paragrafo contribuisce a valutare il criterio A.7 del bando)
	Il progetto di filiera/rete coinvolge per almeno il 50% ditte individuali condotte da donne imprenditrici oppure società nelle quali almeno il 50% dei soci (del capitale sociale detenuto nel caso di società di capitali) sia costituito da donne imprenditrici. 
(barrare con una x se il requisito è presente)

	Il progetto di filiera/rete coinvolge per un numero inferiore del 50% di ditte individuali condotte da donne imprenditrici oppure società nelle quali almeno il 50% dei soci (del capitale sociale detenuto nel caso di società di capitali) sia costituito da donne imprenditrici (barrare con una x se il requisito è presente)

	
	






COMPETENZA DEL PARTENARIATO (Il presente paragrafo contribuisce a valutare il criterio A.8  del bando)
	NOME PARTNER
	FREQUENZA CORSO DI FORMAZIONE GREEN E BLUE ECONOMY (SI/NO)
	NOME PERCORSO 

	Soggetto 1
	
	

	Soggetto 2 
	
	

	…
	
	






B. [bookmark: _Toc86138100][bookmark: _Toc189557483][bookmark: _Toc190255565][bookmark: _Toc193866239][bookmark: _Toc195329716][bookmark: _Toc202250231][bookmark: _Toc202250988]QUALITA’ DEL PROGETTO (Questa sezione contribuisce alla valutazione del principio di selezione B del bando)

OBIETTIVO GENERALE DEL PROGETTO PIF/PIRT (Il presente paragrafo contribuisce a valutare il criterio B.1 del bando)
	Esplicitare le motivazioni alla base del progetto e lo scopo ultimo dello stesso.



	




OBIETTIVI SPECIFICI DEL PROGETTO PIF/PIRT (Il presente paragrafo contribuisce a valutare il criterio B.1 del bando)

	N. obiettivo
	Descrizione obiettivo
	Componente partenariato a cui fa capo
	Misura nella quale viene perseguito e per la quale il partner richiede il finanziamento (4.1.1/4.2.1/6.4.1)

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	
















FILIERA/FILIERE DI RIFERIMENTO DEL PIF/PIRT (Il presente paragrafo contribuisce a valutare il criterio B.1 del bando)

	Settore produttivo del PIF/PIRT
Indicare i settori produttivi di riferimento 

Analisi dei settori produttivi 
Descrivere i principali elementi caratterizzanti il Progetto integrato e i settori produttivi di riferimento
Illustrare punti di forza e di debolezza, minacce e opportunità

Analisi del mercato
Descrivere lo scenario competitivo: mercato di riferimento (situazione attuale e trend), fattori critici di successo, principali competitor (fatturato e rispettive quote di mercato), target e posizionamento dei prodotti della filiera/distretto, principali fornitori.
Descrivere le strategie commerciali che si intendono perseguire in termini di posizionamento del prodotto, politica dei prezzi di vendita, canali/rete di distribuzione da utilizzare, degli eventuali regimi di qualità dei prodotti sui quali è improntato il progetto e delle eventuali azioni promozionali e pubblicitarie. 
Dare indicazione dei principali accordi tecnici e/o commerciali, delle licenze e brevetti detenuti. 
Fabbisogni di intervento


	








INTERVENTI PROPOSTI NEL PIF/PIRT (Il presente paragrafo contribuisce a valutare il criterio B.1 del bando)

	Interventi proposti
Identificare gli interventi da realizzare che permettano la messa in pratica della strategia del Progetto Integrato
Evidenziare la natura complementare degli interventi e la capacità di contribuire ad una stabile integrazione tra i soggetti coinvolgimento nel Progetto Integrato 
Illustrare le interconnessioni tra i vari soggetti del Progetto Integrato a regime evidenziando le principali differenze con la situazione “senza progetto”

	










IMPATTO DELL’INTERVENTO SUI SETTORI PRODUTTIVI COINVOLTI (Il presente paragrafo contribuisce a valutare il criterio B.1 del bando)
	Interventi proposti
Descrivere l’impatto previsto sui comparti produttivi coinvolti, sul mercato di riferimento e nello scenario competitivo
Descrivere le prospettive e i miglioramenti produttivi/organizzativi attesi

	




INDICATORI DI RISULTATO DEL PIF/PIRT (Il presente paragrafo contribuisce a valutare il criterio B.1 del bando)
	Individuare gli indicatori di risultato 

	




SOSTENIBILITÀ ECONOMICA DEL PROGETTO PIF/PIRT (Il presente paragrafo contribuisce a valutare il criterio B.2 del bando)
	Illustrare la sostenibilità economica e del progetto




ELEMENTI INNOVATIVI DEL PROGETTO PIF/PIRT (Il presente paragrafo contribuisce a valutare il criterio B.3 del bando)
	Illustrare la l’eventuale introduzione di nuovi servizi e prodotti.



SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE DEL PROGETTO PIF/PIRT (Il presente paragrafo contribuisce a valutare il criterio B.4 del bando)
	Illustrare in modo sintetico gli interventi a valere sulle singole Misure che rispetteranno il criterio di sostenibilità ambientale B.4 del bando



MODALITÀ INDIVIDUATE PER ASSOLVERE I COMPITI DIRETTIVI E GESTIONALI DEL PROGETTO PIF/PIRT (Il presente paragrafo contribuisce a valutare il criterio B.1 del bando)
	Indicare la forma associativa dell’aggregazione ed esplicitare le scelte gestionali 












CRONOPROGRAMMA DEL PROGETTO PIF/PIRT
	AZIONE	
	Anno 1
	Anno 2
	…
	…

	Azione 1.1
	
	
	
	

	(…) 
	
	
	
	

	(…) 
	
	
	
	

	
	
	
	
	



BUDGET COMPLESSIVO DEL PROGETTO PIF/PIRT
	PARTNER
	IMPORTO RICHIESTO
	MISURA DI RIFERIMENTO

	…
	
	

	(…) 
	
	

	(…) 
	
	

	
TOTALE PROGETTO
	
	






3. [bookmark: _Toc86138101]DESCRIZIONE INTERVENTI A VALERE SULLE MISURE 4.1.1 – 4.2.1 – 6.4.1 COLLEGATI AL PIF/PIRT

[bookmark: _Toc86138102]SCHEDA INVESTIMENTI SOTTOMISURA 4.1.1 
IMPRESA:
CUAA:
P. IVA:
CODICE ATECO:
SEDE LEGALE:
SEDE OPERATIVA:
DETTAGLI PROGETTO
Descrivere brevemente il progetto che si intende realizzare nell’ambito della misura 4.1.1 inquadrandolo rispetto al progetto di filiera PIF/PIRT
Descrivere le caratteristiche principali, le prospettive e i miglioramenti produttivi/organizzativi attesi. Indicare le ragioni produttive, commerciali ed economiche che hanno portato alla partecipazione al progetto di filiera.
OBIETTIVI SPECIFICI E AZIONI DEL PROGETTO RELATIVO ALLA MISURA 4.1.1
	N. obiettivo PIF/PIRT di riferimento
	Descrizione obiettivo PIF/PIRT di riferimento
	Tipologia e descrizione dell’intervento proposto
	Importo intervento
	Durata intervento
	Localizzazione intervento

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	



Totale importo richiesto a valere sulla misura 4.1.1 € _______________________________



[bookmark: _Toc86138103]SCHEDA INVESTIMENTI SOTTOMISURA 4.2.1 (Il presente paragrafo contribuisce a valutare il criterio B.1 del bando)
IMPRESA:
CUAA 
P. IVA:
CODICE ATECO:
SEDE LEGALE:
SEDE OPERATIVA:
DETTAGI PROGETTO
Descrivere il progetto che si intende realizzare nell’ambito della misura 4.2.1 inquadrandolo rispetto al progetto di filiera PIF/PIRT
Descrivere le caratteristiche principali, le prospettive e i miglioramenti produttivi/organizzativi attesi. Indicare le ragioni produttive, commerciali ed economiche che hanno portato alla partecipazione al progetto di filiera.

OBIETTIVI SPECIFICI E AZIONI DEL PROGETTO RELATIVO ALLA MISURA 4.2.1
	N. obiettivo PIF/PIRT di riferimento
	Descrizione obiettivo PIF/PIRT di riferimento
	Tipologia e descrizione dell’intervento proposto
	Importo intervento
	Durata intervento
	Localizzazione intervento

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	





Totale importo richiesto a valere sulla misura 4.2.1 € _______________________________


[bookmark: _Toc86138104]SCHEDA INVESTIMENTI SOTTOMISURA 6.4.1 (Il presente paragrafo contribuisce a valutare il criterio B.1 del bando)
IMPRESA:
CUAA 
P. IVA:
CODICE ATECO:
SEDE LEGALE:
SEDE OPERATIVA:

DETTAGI PROGETTO
Descrivere il progetto che si intende realizzare nell’ambito della misura 6.4.1 inquadrandolo rispetto al progetto di filiera PIF/PIRT
Descrivere le caratteristiche principali, le prospettive e i miglioramenti produttivi/organizzativi attesi. Indicare le ragioni produttive, commerciali ed economiche che hanno portato alla partecipazione al progetto di filiera

OBIETTIVI SPECIFICI E AZIONI DEL PROGETTO RELATIVO ALLA MISURA 6.4.1
	N. obiettivo PIF/PIRT di riferimento
	Descrizione obiettivo PIF/PIRT di riferimento
	Tipologia e descrizione dell’intervento proposto
	Importo intervento
	Durata intervento
	Localizzazione intervento

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	




Totale importo richiesto a valere sulla misura 6.4.1 € _______________________________


GAL SULCIS IGLESIENTE CAPOTERRA E CAMPIDANO DI CAGLIARI
SEDE Via Aldo Moro 6 - 09010 Masainas (SU) TEL +39 0781 697025
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